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DIBATTITO VITA AMMINISTRATIVA

LUPPOLINA: 
UN PROGETTO INNOVATIVO
Sotto al Belvedere di Barzago, da qualche mese ormai, i terreni hanno un volto diverso. Decisamente diverso. Ci saremo 
chiesto un po’ tutti nel guardare le nostre care montagne: ma cosa saranno quei pali piantati nel terreno? 

Ebbene, stiamo parlando di un impianto per la coltivazione del luppolo, 
pianta appartenente alla famiglia delle Cannabacee e base per la 
produzione di Birra. Una coltura molto simile alla vite per certi versi, 
per ciclo colturale, impianto, lavorazioni e difesa ma con un’altezza 
delle coltivazioni che può arrivare anche a 6/7 metri ed oltre. Trai i 
luppoli piantati troviamo CASCADE, CHINOOK, FUGGLE, COLOMBUS, 
GALENA, EROICA e altri ancora. Parte della produzione di Luppolo è in 
collaborazione con Ersaf Lombardia e Università di Parma.

E’ una coltivazione alternativa che sta prendendo piede negli ultimi anni, 
anche grazie alla diffusione della cultura della Birra Artigianale e che 
può dare soddisfazioni e nuova linfa ad aziende agricole, specialmente 
giovani, soprattutto in un periodo nel quale i grandi classici dell’agricoltura 
italiana stanno avendo risultati più scarsi. 

A livello mondiale le aree dove si coltiva la maggior quantità di luppolo 
sono essenzialmente gli Stati Uniti e l’area dell’Europa centrale tra 
Germania e Repubblica Ceca.

Luppolina è creata e gestita da Ettore Formenti, giovane brianzolo 
laureato in Scienze Ambientali , coadiuvato da alcuni amici/collaboratori 
che in pochi mesi hanno trasformato un terreno incolto in un’azienda 
agricola a tutti gli effetti. 

A breve infatti comincerà anche la vendita diretta e con delivery dei 
prodotti coltivati, infatti oltre al Luppolo piantato e destinato sia a 
progetti che a vendita a Birrifici, è stata installata una serra per ortaggi 
e parte del terreno è destinato a coltivazione di frutteto e piccoli frutti, 
come ribes, mirtilli e fragole.

E’ per tutti noi motivo di interesse e soddisfazione veder nascere un 
progetto giovane, dinamico e a km 0 sul nostro territorio, a dar ancor 
più lustro ad un’area, quella del Belvedere, invidiabile in Brianza ed è per 
questo che come amministrazione abbiamo approvato un accordo di 
collaborazione e sostegno al progetto di LUPPOLINA specialmente per 
percorsi di formazione e didattica con le scuole ed eventi in paese.

Per ulteriori informazioni visita il sito www.luppolina.com

INVESTIRE NELL’AGRICOLTURA SOSTENIBILE:  
APICOLTURA A BARZAGO

Una giovane coppia, Francesca Monesi e Francesco Colombo di Ello, hanno aperto a Barzago, in via Statale 38 (ex sede Carrozzeria 2000), il loro nuovo 
punto vendita di miele e relativi prodotti derivati, compresa una gradita birra. Il sindaco ed il consigliere all’ambiente Alessandro Crippa li hanno 
incontrati sul posto a metà aprile. 
L’ azienda nasce nel 2004 occupandosi di arboricoltura: potature mirate in tree climbing, abbattimenti controllati, piantumazione e cura del giardino. 
Alla base c’è l’idea di sviluppare sensibilità nei confronti della natura, valorizzando i benefici dell’albero. 
Nel 2013 poi si aggiunge l’attività di apicoltura: si cura l’intero ciclo, dalla raccolta alla smielatura fino all’ invasettamento con la vendita finale sul posto. 
Tutto ciò si verifica anche a Barzago, a chilometro zero: sul retro del capannone la giovane coppia ha mostrato al primo cittadino le numerose arnie 
e il laboratorio annesso.
Ricerca di sinergie tra uomo e ambiente, passione e dedizione sono le caratteristiche peculiari dell’azienda “Over-Trees”. Tra i prossimi obiettivi, 
anche quello di sviluppare l’attività didattica con le scuole. Buon lavoro al giovane sta!.

Per visitare l’azienda: www.overtrees.it 

L’ANGOLO DELLA SCIENZA
Ma adesso che ho fatto il vaccino, perchè ancora tante cautele?

Il numero di dosi messe a disposizione dalle aziende è finalmente adeguato a raggiungere una quantità di persone vaccinate su!cienti a tenere sotto controllo 
la pandemia ed a fermare la carneficina di anziani e persone fragili di cui siamo stati tutti testimoni. E, fortunatamente, i dati scientifici a disposizione mostrano 
che chi è vaccinato con i vaccini approvati in Europa è protetto anche contro le varianti del Sars-CoV-2.
I dati del “mondo reale” cioè le statistiche basate sulle milioni di dosi già somministrate in tutta Europa ci dicono che la protezione dopo le due dosi è tra il 70 e 
l’80%, cioè che 20-30 persone su 100 non riescono a produrre anticorpi in quantità su!ciente a proteggerle da un’eventuale infezione da Sars-CoV-2.  Questo 
succede in alcuni casi anche a chi ha contratto il virus per infezione, cioè in modo naturale. Che pericolo corrono queste 20-30 persone su 100? Secondo le 
evidenze scientifiche oggi disponibili, queste persone anche se vaccinate possono ammalarsi, ma con sintomi leggeri, e pochissime finiranno in ospedale o in 
terapia intensiva. Ecco perché val comunque la pena vaccinarsi. 
E perchè se sono vaccinato devo comunque fare attenzione? Perché il virus sta continuando a circolare può comunque entrare dal mio naso e bocca e raggiungere 
le mie vie aeree superiori, ma i miei anticorpi gli impediranno di attaccare le mie cellule, per cui io non mi ammalerò, o al massimo mi ammalerò in modo lieve. Ma 
potrò comunque espellere il virus respirando e parlando, o tossendo e starnutendo, e dato che la quantità di persone non vaccinate, o non completamente 
vaccinate, è ancora alta, posso comunque far ammalare qualcuno non ancora immunizzato che mi viene vicino.
Quindi armiamoci di pazienza e teniamo mascherina e distanze, specialmente nei luoghi chiusi e in luoghi con tante persone vicine, ancora per un po’, e 
non dimentichiamoci di arieggiare bene e frequentemente tutti i locali chiusi, a casa, a scuola, in u!cio ed ovunque le persone possono stare insieme.

SIAMO VERA 
COMUNITÀ

Nel corso di questi di!cili mesi di 
emergenza sono stati tanti e sinceri i 
ringraziamenti che i volontari, i dipendenti 
del comune e gli stessi amministratori 
hanno ricevuto dalle famiglie trovatisi in 
di!coltà. Ci ha particolarmente colpito 

questa email, che è indirizzata al Sindaco 
ma che cita diversi soggetti che in questo lungo periodo si sono spesi per 
la comunità. Ci sembra giusto condividerla in questo spazio. 
“Buongiorno, sono rimasta molto colpita, quando il 28 marzo, a seguito di tampone 
ho scoperto di avere il COVID e, a distanza di due giorni , anche mio marito è 
risultato positivo: ho dovuto chiamare il 118 ed è stato ricoverato in ospedale. Mi 
è crollato il mondo addosso... non sapevo cosa fare anche perché genero, figlia e 
nipoti  residenti in altro comune erano in isolamento per lo stesso problema.
Ho pensato di telefonare in Comune, dove mi hanno risolto i problemi. Mi servivano 
le medicine che mi sono state recapitate poi dalla polizia municipale; dovevo 
far recapitare a mio marito in ospedale la biancheria e la sig.ra Monica (ossia la 
responsabile della Segreteria e dei Servizi Sociali, ndr) mi ha messo in contatto con 
la Croce Verde di Bosisio.
Un ringraziamento particolare lo devo all’assessore Alessandro (Crippa, consigliere 
delegato all’ambiente, ndr) che mi telefonava anche nei giorni festivi, alla sera: è 
stato di grande conforto, un supporto indispensabile.
Quindi egr. sig. Sindaco vorrei ringraziarLa e complimentarmi per l’organizzazione: 
mi avete aiutata a non sentirmi abbandonata in un momento così delicato”.
Attraverso questa lettera, rinnoviamo i ringraziamenti a tutti coloro che, per 
dovere e per solidarietà, continuano a sostenere i concittadini in di"coltà 
a causa della pandemia. Anche i privati e i commercianti del paese che hanno 
acquistato le mascherine blu gri"ate BZG hanno contribuito a sostenere le 
attività sociali del comune.
Barzago si conferma una piccola e autentica comunità.
Non è facile intervenire nelle dinamiche delle famiglie o delle persone sole 
in di!coltà. Il lavoro nel campo dei servizi sociali è spesso fatto di relazioni e 
pazienza e prevede la collaborazione con più soggetti: la scuola, la parrocchia, 
i servizi di tutela dei minori o di assistenza agli anziani e così via. Si tratta di 
interventi che per loro natura non sono visibili, come per una strada o per 
un evento culturale, ma che richiedono impegno quotidiano, risorse 
economiche da recuperare e assunzione di decisioni.
Durante questi primi due anni di amministrazione, abbiamo sempre cercato di 
fare del nostro meglio, ascoltando il contributo dei tecnici e professionisti di 
settore e soprattutto restando a contatto con la gente, vivendo la quotidianità 
del paese. Il Paese Barzago continua il proprio impegno, restando in ascolto di 
critiche, suggerimenti e proposte per il bene della comunità.

Il Paese Barzago

IL PAESE BARZAGO

Forse finalmente vediamo la luce in fondo al tunnel: 
questa pandemia, se Dio vuole, sta infatti 
cedendo il passo ad una quotidiana normalità. 
Speriamo che anche i consigli comunali 
possano riprendere in presenza: finora si sono 
svolti a porte chiuse con l’ausilio di supporti 
informatici non sempre perfettamente 
funzionanti, spesso non permettendo una 
completa informazione.
Nonostante sia stato un periodo duro, sotto diversi punti di vista, personali, 
umani, economici, sociali.. per il comune di Barzago ci sono state anche 
note positive: diversi finanziamenti ed aiuti economici, legati alla pandemia, 
sono arrivati dalla Regione e dallo Stato, dando ampio respiro al nostro 
bilancio, permettendo di finanziare aiuti alle famiglie, di e"ettuare lavori 
di manutenzione agli edifici comunali o di salvaguardare aree a rischio 
idrogeologico come, ad esempio, il ponticello in zona Costaiola.
Inoltre nel 2020, comuni come il nostro, con grosse di!coltà finanziarie, con lo 
sblocco del patto di stabilità, hanno potuto inasprire il carico fiscale portando 
ulteriore “fieno in cascina” (es. aumento IMU) ed altre entrate sono arrivate 
dalla risoluzione di situazioni che si trascinavano da parecchi anni.
A questo punto, oltre alla luce in fondo al tunnel, con il bilancio preventivo 
del 2021, si prospetta una situazione economica migliore, con un discreto 
tesoretto nelle casse comunali (nell’ultimo consiglio avevamo chiesto, invano, 
uno sforzo coraggioso per ridistribuire una parte di questi soldi ai cittadini, 
aziende ed attività che hanno maggiormente so"erto in questo periodo).
Auspichiamo pertanto (e vigileremo!) a!nché questi soldi non vengano 
sperperati, ma utilizzati in maniera oculata favorendo opere funzionali per 
il Paese (es. strade, marciapiedi, manutenzioni…..) evitando di essere spesi in 
opere di “maquillage filosofico” fini a se stesse….
Come sempre, il nostro lavoro è improntato al bene comune, attento all’ascolto 
delle problematiche di ogni cittadino, disponibile ad un confronto costruttivo 
con la maggioranza, al fine di ottenere il meglio per Barzago e per i suoi abitanti. 

P.S. Tra le opere funzionali per il Paese non abbiamo citato di proposito la scuola, 
vi invitiamo però ad informarvi sul nuovo edificio scolastico che verrà costruita 
a Bulciago con un finanziamento pubblico di  2.800.000 # (vedi articoli apparsi 
sui giornali locali oppure sui siti di informazione). 

Capogruppo Barzagoviva
Emanuele Silvio Mauri

I nostri contatti: 
barzagoviva@gmail.com - www.barzagoviva.it - Facebook: Barzago Viva
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